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COSA POSSIAMO FARE
Ognuno di noi può dare il suo contributo, accertandosi 
sempre di non acquistare specie di squali protette 
o a rischio di estinzione. Inoltre, è disponibile la 
applicazione sharkapp, attraverso la quale è possibile 
inviare qualsiasi segnalazione di avvistamento di 
squali, che siano in mare o in pescheria o nei porti. 
Le informazioni ricevute aiuteranno i ricercatori ad 
aumentare le conoscenze esistenti e consentiranno di 
rendere le azioni di conservazione sempre più efficaci. 

Lo squalo non è un mostro ed è molto 
più spesso preda che predatore: 
proteggiamolo.

Gli squali sono animali che possiedono un valore 
unico, in quanto sono predatori all’apice della catena 
alimentare, paragonabili al leone nella savana. 
Costituiscono elementi insostituibili degli ecosistemi 
marini e la loro scomparsa comporterebbe gravi 
squilibri nell’ecosistema con serie, e non sempre 
prevedibili, conseguenze.

Nel Mediterraneo vivono 48 specie di squalo e ben 
22 di queste (il 46%), sono in pericolo. Inquinamento, 
distruzione dell’habitat e pesca accidentale sono solo 
alcune delle cause della loro sensibile diminuzione.

IL PROGETTO 
ELIFE
Il progetto Elife, nato grazie ai contributi dello strumento 
finanziario LIFE dell’Unione europea, mira a ridurre le 
catture accidentali nella pesca professionale, favorendo la 
conservazione delle specie di squalo più minacciate.

Elife mette in campo azioni sia a livello tecnico che 
di gestione, nonché attività di sensibilizzazione e 
comunicazione in Italia, Grecia e Cipro, attraverso la 
promozione di attrezzi di pesca a basso impatto ambientale 
e di buone pratiche, l’elaborazione di specifiche misure di 
protezione e gestione degli squali in alcune Aree Marine 
Protette e il sostegno ai pescatori professionisti, per favorire 
il passaggio ad una pesca ecosostenibile.
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Squalo Mako (Isurus oxyrinchus)
Dimensioni: fino a 4 metri di lunghezza.
Ecologia: tende a vivere in mare aperto, vicino alla superficie. Si nutre 
principalmente di pesci e calamari.
Conservazione: la sua popolazione mediterranea è stata valutata 
in pericolo critico. 
La specie è protetta.

Palombo (Mustelus sp)
Dimensioni: 1 metro di lunghezza.
Ecologia: vive entro i 150 metri dalla costa e predilige acque basse (intorno 
ai 50 metri).
Conservazione: oggi le popolazioni delle tre specie appartenenti al 
genere Mustelus sono diminuite in modo significativo a causa della pesca 
eccessiva, di conseguenza sono stati 
valutati vulnerabili. 
Nessuna delle 3 specie 
è protetta nel Mediterraneo.

Verdesca (Prionace glauca)
Dimensioni: può raggiungere 4 metri di lunghezza
Ecologia: può vivere sotto costa e al largo e nuota vicino alla superficie, 
con le pinne pettorali aperte e le dorsali che escono dall’acqua. La sua 
dieta comprende vari pesci, tra cui piccoli squali, crostacei, cefalopodi, 
cetacei e, occasionalmente, gabbiani.
Conservazione: la popolazione mediterranea è stata valutata in pericolo 
critico, tuttavia la specie 
non è protetta.

Squalo grigio (Carcharhinus plumbeus)
Dimensioni: può raggiungere al massimo 2,5/3 metri di lunghezza.
Ecologia: vive sotto costa, vicino al fondale, ma anche in acque aperte. 
Si nutre di pesci ossei, razze e invertebrati.
Conservazione: le popolazioni mediterranee sono state valutate in pericolo 
di estinzione, ma la specie non è protetta.

Smeriglio (Lamna nasus)
Dimensioni: può arrivare a 3 metri di lunghezza.
Ecologia: vive solitamente in mare aperto, in genere tra i 200 e i 700 metri. 
Si nutre di pesci e molluschi cefalopodi.
Conservazione: la sua popolazione 
mediterranea è stata valutata 
in pericolo critico nelle 
acque europee e la specie 
è protetta.

Spinarolo (Squalus acanthias)
Dimensioni: circa 1 metro di lunghezza.
Ecologia: in genere vive sui fondi mobili da 10 a 700 metri di profondità. 
Si nutre di pesci ossei e invertebrati.
Conservazione: la popolazione mediterranea è stata valutata in pericolo, 
ma non esiste alcuna 
misura di protezione. Squalo volpe occhione (Alopias superciliosus)

Dimensioni: le sue dimensioni sono medio/grandi (2-4 m di lunghezza).
Ecologia: è possibile avvistarlo sia vicino alla costa che in mare aperto, 
e può scendere fino a 500 metri. Si nutre di molluschi, crostacei e pesci 
gregari, che può stordire con i colpi della sua coda.
Conservazione: la popolazione mediterranea è stata valutata in pericolo. 
La pesca mirata di questa specie e di tutte le specie del genere Alopias è 
vietata. In particolare è vietato conservare a bordo, trasbordare o sbarcare 
qualsiasi parte o l’intera carcassa di squali volpe occhione (Alopias 
superciliosus), catturati durante qualsiasi attività di pesca.

Squalo zigrino (Dalatias licha)
Dimensioni: raggiunge in media 1,5 metri di lunghezza.
Ecologia: vive nelle profondità del mare aperto; si nutre di pesci, razze, altri 
squali, cefalopodi e crostacei.
Conservazione: la specie non è protetta ma la sua popolazione nelle acque 
europee è stata valutata in pericolo.

Squalo elefante (Cetorhinus maximus)
Dimensioni: è il più grande pesce del Mediterraneo e il secondo al mondo, 
in grado di superare i 9 metri di lunghezza.
Ecologia: si nutre di plancton, quindi, pur essendo enorme, è praticamente 
innocuo. Si muove lentamente con la bocca spalancata per filtrare l’acqua. 
È spesso visibile in superficie.
Conservazione: la sua popolazione mediterranea è stata valutata in 
pericolo e la specie è protetta. 

Squalo volpe (Alopias vulpinus)
Dimensioni: le sue dimensioni sono medio/grandi (2-4 m di lunghezza).
Ecologia: è possibile avvistarlo sia vicino alla costa che in mare aperto. 
Si nutre di piccoli pesci, calamari, crostacei e raramente di uccelli marini.
Conservazione: è considerato in pericolo e la pesca mirata è vietata.

GLI SQUALI A TAVOLA
L’Italia e la Spagna sono i principali paesi importatori di 
squali e razze nel mondo. Spesso inconsapevolmente, 
gli squali finiscono sulle nostre tavole; essi sono 
commercializzati con altri nomi (palombo, verdesca, 
smeriglio, vitella di mare, nocciola) e i consumatori, 
sovente, non sanno di mangiare un abitante dell’oceano dal 
ruolo così importante. In Italia e in Grecia la carne di squalo, 
a volte viene venduta illegalmente come pesce spada.

CI SONO SQUALI PERICOLOSI  
IN MEDITERRANEO?
Nel Mar Mediterraneo vivono 48 specie di squalo, di queste, 
solo lo squalo bianco (Carcharodon carcharias) risulta aver 
attaccato l’uomo. L’ultimo attacco letale confermato da 
parte di uno squalo bianco in Mediterraneo avvenne nel 
1989 nel mar Tirreno. Ma non è il caso di allarmarsi perchè 
la possibilità di incontrare uno squalo e restare vittima 
di un attacco non provocato è molto minore di quella 
di essere colpito da un fulmine o ucciso da una mucca; 
nel mondo, infatti, le mucche uccidono circa 22 persone 
l’anno, mentre gli squali sono responsabili di circa 5 morti 
ogni anno. Secondo la International Shark Attack File, le 
probabilità di morire per l’attacco di uno squalo sono 1 su 
3.748.067.

LE SPECIE 
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in pericolo critico in pericolo vulnerabile


